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V COMMISSIONE

RIUNIONE N. 18  DEL  14  NOVEMBRE   2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei Sindaci dei comuni di Saluggia, Trino e Bosco Marengo e degli Assessori all’ambiente delle Province di Vercelli e Alessandria in merito alla messa in sicurezza degli impianti nucleari piemontesi per le attività residuali di stoccaggio dei rifiuti radioattivi e delle attività di dismissioni.




La Commissione è in procinto di formalizzare un o.d.g. sulle problematiche relative al nucleare ed il cui contenuto, tra l’altro, prevede temi oggetto dell’odierna audizione quali: la messa in sicurezza degli impianti dismessi presenti sul territorio regionale e la sicurezza delle popolazioni locali. In questo percorso di approfondimento si colloca l’audizione odierna.

I rappresentanti degli enti locali sono unanimemente concordi che la priorità più urgente sia quella legata alla messa in sicurezza degli impianti nei quali hanno sede stoccaggi temporanei di scorie, la decommissioning e, appena ciò sia possibile, il trasferimento delle scorie radioattive presenti nei tre siti di Saluggia, Bosco Marengo e Trino nel deposito nazionale. Tutti quanti concordano nel ritenere che i tre siti piemontesi non siano idonei quali siti nazionali per il deposito definitivo dei rifiuti.

I Sindaci dei tre comuni, pongono inoltre in evidenza, le questioni, tutt’ora aperte, e da definirsi al più presto, riguardo:

· la variante urbanistica al Piano regolatore comunale di Saluggia, in merito alla richiesta della SOGIN (Società Gestione impianti nucleari Spa), di costruire opere strutturali per svolgere le attività di messa in sicurezza all’interno dell’impianto EUREX; attualmente la procedura, in fase di adozione, risulta gravata da azioni giudiziarie presso il Tribunale amministrativo regionale; nel frattempo sono in corso di esame le circa 350 osservazioni pervenute in merito alla proposta di variante adottata; infine, la richiesta d’autorizzazione paesistica, che è stata trasmessa al Parco fluviale del PO, Tratto torinese, per l’espressione del relativo parere;

· le criticità in merito alla sicurezza dell’impianto di Bosco Marengo, già più volte denunciate dai Comitati spontanei; il prospettato trasferimento all’estero di parte dell’uranio naturale ancora presente nel sito; e riguardo la richiesta di utilizzazione di parte di territorio, ancora vincolato all’uso nucleare, per l’ampliamento delle attività di ricerca e che comporta una variante al PRGC. 

· i rischi idrogeologici, presenti a Trino, riguardo alla collocazione della ex centrale nucleare “Enrico Fermi” sulle sponde del Po, che sono criticità evidenziate a suo tempo dagli ingegneri idraulici; la consapevolezza che temporaneità del sito deve prevedere anche la sicurezza idrogeologica (a questo proposito sono state presentate presso l’Autorità di Bacino e AIPO, osservazioni e proposte per addivenire alle conseguenti soluzioni tecniche, eventualmente alla revisione del Piano stralcio); la notizia, un  po’ tranquillizzante del trasferimento entro il 2007 in Francia di 47 elementi di combustibile attualmente immersi nelle rispettive piscine; l’auspicio di un decommissioning accelerato in quanto l’impianto risulta oramai obsoleto.

Sia dai Consiglieri della maggioranza che della minoranza, sono state espresse preoccupazioni sui futuri sviluppi riguardo lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi e il decommissioning vero e proprio delle centrale di Trino, in quanto i tempi per la messa in sicurezza locale e gli eventuali trasferimenti delle scorie radioattive, non sono stati ancora formalmente definiti.

È anche rilevata l’opportunità di prevedere nei rispettivi siti, aree di stoccaggio dimensionate esclusivamente ai quantitativi di scorie radioattive presenti in loco, in modo da evitare il rischio che in futuro vengano immagazzinati, in situazioni di emergenza nazionale, scorie provenienti da altre regioni italiane.

La Commissione continuerà a seguire il problema con attenzione.
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